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   per la settimana  

 

   dal 13 al 20 novembre 2022 
 

                        Dir di Parrocchia 
Più racconto che riflessione, oggi; per di più dal sapore marcatamente “casalingo”. 
Riferisco del primo incontro di aggregazione per persone che hanno moltiplicate difficoltà a  
varcare la soglia di casa, incontro avvenuto mercoledi scorso nel salone parrocchiale. La 
data era stata fissata due domeniche prima e ricordata più volte a quanti si erano detti di-
sponibili a partecipare. Così è stato.  
Presenti non pochi volontari (quasi tutte donne) della parrocchia, un certo numero di vo-
lontari dell’associazione cittadina Amici della Vita e quattro (ma si prevede saranno di più) 
persone che avevano espresso il desiderio d’incontro. Splendida giornata di sole, clima gene-
rale di attesa, molta familiarità e cordialità. Incontro di presentazioni dopo che, ancora una 
volta, il parroco ha illustrato l’idea e lo spirito che dovrebbe contraddistinguerla.   
Eccola, esposta molto brevemente. Non c’è stato davvero bisogno di lunghe dimostrazioni 
per convenire tutti quanti su una povertà generalizzata del nostro vivere oggi, la povertà di 
incontro, di comunicazione, di socialità. Una grande perdita, sentita tanto più acutamente 
da chi, nel corso della sua vita aveva invece conosciuto un vita sociale ricca: nel vicinato, 
nel parentado, nella coralità del vivere le feste, nelle strade vocianti di bambini che giocava-
no insieme, nelle manifestazioni pubbliche d’interesse comune. Cose tutte “naturali”, oggi 
spesso sostituite da altre “virtuali”, da relazioni a distanza: TV, internet, videogiochi, … 
col risultato che tanti vivono molto più tempo tappati in casa. 
Ebbene, se tanti si accontentano di questo, altri vorrebbero invece continuare con relazioni 
vere, con incontri reali con gli altri. Particolarmente, le persone più svantaggiate per la 
malattia o l’età avanzata. E allora, rendiamo realizzabile questo desiderio. “Come chiamia-
mo questo progetto?”, ha chiesto uno dei presenti. Chiamiamolo”Progetto Incontri” è stata 
la naturale e immediata risposta. 
Risultato? Proseguiremo con cadenza settimanale, raddoppiando: c’è chi non può venire al 
mattino, per cui ci si potrà incontrare anche al pomeriggio. Per fare cosa? Prima di tutto, 
appunto, parlare, dialogare; ma poi anche fare insieme qualcosa di interesse condiviso. Que-
sto, per brevi linee, il racconto.  
E ora, una breve riflessione che riguarda la parrocchia: la parrocchia qual è, quella che cono-
sciamo, e la parrocchia come idealmente, almeno per qualche tratto, dovrebbe essere. 
Cosa è la parrocchia? Abbiamo tutti certamente un’idea: una porzione di territorio ecclesia-
le con le persone che vi abitano, punto di riferimento per la vita religiosa, specialmente nei 
suoi aspetti comunitari. Le personee, in grado di partecipazione più o meno convinta e co-
stante, s’incontrano per pregare, essere aiutate nella conoscenza della parola di Dio, aiutar-
si - si spera - nel vivere insieme l’amore che Gesù ci ha insegnato nel vangelo. 
Nei tempi passati, tutti: adulti, giovani, ragazzi, bambini, trovavano nella parrocchia luogo 
fisico e ideale d’incontro. Oggi, perlomeno nei numeri, non è più così. Non solo, anche la 
sopra ricordata perdita di socialità di vita ha fatto perdere questo riferimento ideale di vita 
comune. Ecco, senza esaltazioni fuori luogo, questa iniziativa d’incontro con le persone più 
minacciate dalla solitudine mi pare quasi una rappresentazione vivente di quello che una 
parrocchia dovrebbe essere. Se posso aggiungere, pensando alla preghiera, quasi quasi so-
gnerei una messa con lo stesso spirito comunitario, la stessa spontaneità e familiarità. 
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Letture di domenica prossima (NSGC Re dell’Universo) 
 

 I lettura: dal secondo libro di Samuele: 5,1-13 

 Salmo: dal salmo 121 
 II lettura: dalla lettera ai Colossesi: 1,12-20 

 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 23,35-43 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 13 nov.    ore 08,00:  deff. Vincenzo e Francesco (Auzzas)  

         ore 10,00:  per i parroci defunti della Parrocchia 
 lun.  14 nov.    ore 18,00:  per i defunti della famiglia Madau - Olla 

 mar.  15 nov.    ore 18,00:  def. Angelo (trigesimo) 

 mer.  16 nov.    ore 18,00:  in ringraziamento per 25° di matrimonio 

       (Tidu - Cavalli) 
 gio.  17 nov.    ore 18,00:  deff. Silvio e Adele (Auzzas) 

  sab.  19 nov.    ore 18,00:  def. Giuseppe (Puddu -  1° annivers.) 

 dom.  20 nov.    ore 08,00:  per le Anime del Purgatorio 
         ore 10,00:  pro populo 
    

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie. Venerdi, ore 17,30 (anticipato!): incontro 
di preparazione della liturgia domenicale. 

Poichè vi è una messa di ringraziamento per 25° di matrimonio, questa settimana vi 

sarà messa anche di mercoledi, sempre alle 18,00. 
Dopo il primo incontro (vedi la riflessione di questa settimana) di accoglienza del-

le persone sole e/o anziane nel salone parrocchiale, è stato stabilito di cambiare 

giorno: sarà al giovedi; inoltre, con due possibilità: al mattino, anticipato; al po-

meriggio: dalle 16 alle 17,30. 

Per la poca materia prima, pareva si dovesse ricavare molto poco dall’ultima ven-

dita dei dolci. Al contrario, un esito soddisfacente: 613,50 euro! Grazie. 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Fradis, dhu sciéis comenti si depéis pigai po esémpiu: nòsu no séus mai abarraus 

sfainàus in més’e ‘osatrus, e nimancu éus papau a gratis su pani de nisciunu; a su 
contrariu, éus sempri traballau cun fatìga, dì’ e nòti, po no èssi de pésu a nisciunu. 

No chi no ndi tenèstis derétu, ma po si ‘onai a nòs’etótu di esémpiu de sighìri. 

E difàtis, candu fèmus in més’e ‘osatrus, s’éus ‘onau sempri custa régula: si unu no 
bòlit traballai, chi nimancu pàpit. 

Poìta intendéus ca unus cantu de ‘osatrus bivint sen’e régula perùna, no fadendi 

nudha e sempri in avolótu. A custa genti incoragendidhus in su Signori Gesus Cri-

stu, dhus cumandaus de si guadangiai su pani insòru traballendu, in asséliu. 
                                               (segunda littera a is Tessalonicèsus, de su cap. 3) 


